
"Varcare la soglia" 
di Straccina viola due

Prologo. Stazione centrale, in edicola:
- Vorrei quello azzurro
- è a quadretti
- Va bene, quanto costa?
-  3 euro.

Cominciamo bene. Intanto i fogli a quadretti non mi sono mai piaciuti. Se poi sono 4 mm x 4 mm 
come questi li ho sempre odiati. Poi,… 3 euro. Non è mica tanto, non voglio dire questo, va forse 
bene per un piccolo quaderno. Ma è la prima spesa di stracci! Me lo sentivo, da qualche parte, che 
questo stracci mi avrebbe creato dei problemi, che non sarebbe andato tutto liscio, che non era 
proprio una cosa che si faceva da sola. Staremo a vedere, mi sono detta.

E questa mattina sono andata alla Fiera di Bologna. Con il telefono scarico. Perché sono 
dimenticona, o perché mi piace pensare che sì, vabbé, a volte è utile un telefono, ma anche senza, 
cosa sarà mai, prima come facevamo?

Beh, prima avevamo sempre le borse piene. Di penne fogli quaderni e quadernini. Di ogni genere e 
sorta. Mai senza. Ora usiamo il telefono. Quando è carico. Abbiamo app per ogni tipo di appunto 
possibile immaginabile. Quando è carico.

Oggi è scarico. Dopo la fiera rientro in Appennino ed ho 40 minuti di treno. Una cosa da ridere, 
un’inezia. Posso dormire, in treno. Invece no. Questo gruppo stracci, credo di averlo già scritto, non
è “a gratis”. Ha delle conseguenze. Per esempio che improvvisamente pensi che devi assolutamente 
scrivere, è obbligatorio, non hai nemmeno un pezzo di carta, cosa puoi fare, compri un quaderno, 
fanno tre euro. Oltretutto, è un quaderno a quadretti.

E’ come quando compi 11 anni. Stavi benissimo prima. Stavi benissimo nella tua infanzia. Potevi 
forse stare lì, ferma, senza muoverti, senza crescere. Ma invece non riesci, sei troppo curiosa, vuoi 
andare avanti, entrare nel mondo dei più grandi, nel mondo dove gli orizzonti si allargano, dove gli 
accadimenti sono importanti, e le scelte definitive. E allora vai, avanzi, compi gli anni. Varchi la 
soglia. Ti si allargano gli orizzonti. Ma ci sono delle conseguenze. Non è “a gratis”. Si paga.

Iscriversi a stracci è un po’ come compiere 11 anni, è varcare una soglia. Ti si allargano gli 
orizzonti. Ma ci sono delle conseguenze. Non è “a gratis”. Si paga. Almeno tre euro.

Epilogo. Stazione centrale, in treno

- Mi scusi, signora, non ho capito bene, ma cosa sono questi stracci?
- È un gruppo di scrittura
- Ah, beh, sa cosa le dico, che è più economico un gruppo di lettura, sa, anche più semplice


